
POLITICA INTERNA 

Togliatti 

Pajetta 
commenta 
Occhetto 
wm ROMA Non si placa l'eco 
al discorso di Occhetto su To
gliatti, Tra le voci di ieri, quelle 
di Gian Carlo Paletta, del sin
daco di Civitavecchia (città 
dove e stato inaugurato il mo
numento) e del socialista Si
gnorile 

Il presidente della Commis
sione di controllo del Pei 
avanza la sua interpretazione 
dell'avverbio «Inevitabllmen-
le. usato da Occhetto per ri
chiamare la corresponsabilità 
di Togliatti con lo stalinismo 
Può darsi che quella parala -
dice Paletta - volesse dire nel
le Intenzioni di Occhetto che 
cosi doveva essere e non po
teva essere diversamente, per 
un dirigente comunista dell'e
poca «Forse non e stata un'e
spressione felice, se qualche 
giornalista ha creduto di po
terla interpretare come la 
preoccupazione di Togliatti di 
salvare |a propria vita, e un po
litologo ha chiesto perché 
non si ritiro dalla lotta politica 
come hanno fatto altri comu
nisti», Alla domanda se la ba
se comunista condivida o no 
la posizione espressa da Oc
chetto, Paletta risponde «La 
posizione mia la condivide, e 
non sono convinto che la mia 
sia divena da quella di Oc
chetto», Il dirigente comunista 
allarma quindi che anche 
adesso non parteciperebbe 
ad un convegno come quello 
organizzilo di recente dai so
cialisti, e nota .Togliatti pote
va essere portato davanti ai 
tribunali speciali di Mussolini, 
di fronte ai tribunali nazisti co
me fu portato un uomo che lq 
attesi del processo rimase in
catenato e poi si fece accusa
tore del suoi giudici 01 riferi
mento £ a Dlmitrov che con
divise con Togliatti la segrete
ria dell'Intemazionale ndr). 
Un processo «Togliatti nel 
1098 Credo che non mi ve
drebbe neanche Ir* I testimo
ni» 

Fabrizio Barbaranelli, sin
daco comunista di Civitavec
chia, * state Interpellato sul
l'effetto che II discorso di Oc
chetto ha provocato dove £ 
•tato pronunciato. »Non nego 
im Iniziale disorientamento -
ha risposto si glomallsts-ma 
si è, IrWato, dfun discorso di 
grUrttt importanza: chiaro ed 
esplicito sulle questioni pia sa-
llentl. Esso riflette una scelta 
strategica, quella di inserire 
nella politici del Pel elementi 
di discontinui!». Certo, la cir
costanza In cui ha pronuncia
to li «tu discorso può aver su
ccitato qualche perplessità, 
tuttavia ritengo che neppure 
questa scelta sia Mata casua
le». E ancora: «si « trattato di 
un diacono nuovo, certamen
te coraggioso, in quanto pone 
all'Interno del partito elemen
ti di riflessione rendendo 
(«licito che II partito deve 
guardare con pici coraggio e 
determinazione al nuovo, e In 
particolare alle giovani gene
razioni, Ce qualche rischio In 
una tale operazione ma e be
ne correrlo se si vuole davve
ro rinnovare II partito». 

Il san, Messlnettl, che fu a 
lungo parlamentare assieme a 
Togliatti, ha fatto, invece, di
chiarazioni alquanto polemi
che dicendo che «forse Oc
chetto ha fatto male» in quan
to il problema delle responsa
bilità «va inquadrato nel con
testo storico del momento» e 
Togliatti «non aveva molta 

Ce anche un ulteriore in
tervento di parte socialista SU 
«norlle ha detto di apprezzare 

diacono di Occhetto che si 
è mostrato più coraggioso di 
molti intellettuali e dirigenti 
del Pei «Non penso - ha ag
giunto - che I comunisti ab
biano piò bisogno di difende
re la continuità, di giustificare 
Il loro passato, e nemmeno 
Che vi sia piò la necessità di 
uno specifico comunista cosi 
come lo abbiamo ereditato 
dalla politica dello stalinismo 
Credo Invece che sia matura 
la critica di una fase importan
te della storia del Pei ed U su
peramento delle sue conse
guenze pratiche e politiche 
Paradossalmente il processo 
politico è oggi più avanti di 
quello teorico», 

MI TORINO Apertura del di
battito congressuale imme
diatamente dopo il prossimo 
Comitato centrale, svolgimen
to del Congresso nazionale 
del Partito entro dicembre-
gennaio' sono le richieste 
contenute nel documento che 
riassume fé conclusioni del di
battito sul risultati elettorali e 
sul «nuovo corso» che aveva 

I presidenti delle Commissioni d'inchiesta 

Dalla segreteria del Pei compiacimento 
per la nomina del direttore delF«Unità» 
e un grazie per il lavoro al giornale 

Chiaromonte e Gualtieri 
contro i poteri occulti 
Il comunista Chiaromonte alla presidenza dell'An
timafia e il repubblicano Gualtieri alla presidenza 
della Commissione d'inchiesta sul terrorismo. La 
segreteria del Pei ha espresso compiacimento per 
l'incarico «di grande rilievo istituzionale» affidato a 
Chiaromonte. Un «ringraziamento caloroso» è an
dato al direttore d e I Unità. Chiaromonte lascia il 
giornale d o p o due anni di «appassionato lavoro». 

sssl ROMA È ufficiale Gerar
do Chiaromonte £ il nuovo 
presidente della Commissio
ne parlamentare di inchiesta 
sul fenomeno della mafia e 
sulle altre associazioni crimi
nali similari La nomina è stata 
formalizzata ieri dal presidenti 
della Camera, Nilde lotti, e del 
Senato, Giovanni Spadolini 

•di comune accordo» Conio 
stesso comunicato è slato re
so noto che al senatore repub
blicano Ubero Gualtieri £ sta
ta affidata la presidenza della 
Commissione parlamentare di 
Inchiesta sul terrorismo in Ita
lia e sulle cause della mancata 
Individuazione dei responsa
bili delle stragi Subito dopo la 

NIDOCANETTI 

sai ROMA La commissione 
parlamentare d'inchiesta «sul 
lenomeno della mafia e sulle 
altre associazioni criminali si
milari», istituita con regge 23 
marzo 1988 nM, ha daìèri II 
suo Presidente, designato 
congiuntamente dal Presiden
ti di camera e Senato, Nilde 
lotti e Giovanni Spadolini Eli 
senatore comunista Gerardo 
Chiaromonte, designato dai 
gruppi parlamentari del Pei 
Dovranno ora essere nominati 
due vicepresidenti e due se
gretari Una commissione 
analoga, ma con minori pote
ri, operò nella passata legisla
tura, presieduta da un altro 
comunista, Abdon Alinovi 
Come stabilisce l'art 82 della 

Costituzione, «la commissio
ne d'inchiesta procede alle in
dagini e agli esami con gli 
stessi poteri e le stesse limita
zioni dell'autorità giudiziaria» 
La commissione durerà in ca
rica tre anni e il suo campo 
d'intervento £ esteso oltre al 
lenomeno mafioso, a quelli 
della camorra della 'ndran
gheta e delle .altre associazio
ni comunque localmente de
nominate» che abbiano le ca
ratteristiche di cui all'art, 
416/bis del codice penale 
(«associazioni di tipo mafio
so») Avrà questi compiti ve
rificare l'attuazione della leg
ge La Torre-Rognoni del set
tembre 1982 e delle altre leggi 
successive sulla mafia, accer-

nomina di Chiaromonte alla 
presidenza dell'Antimafia, la 
segreteria del Pel ha espresso 
«il proprio compiacimento», 
trattandosi di «un incarico di 
grande rilievo IsUtuzIonale 
che richiede alte qualità politi
che e culturali, di fermezza e 
rigore morale». La lotta con
tro la mafia e la criminalità or
ganizzata - sottolinea il docu
mento della segreteria comu
nista - è «questione sempre 
piò decisiva perla democrazia 
italiana e per II rinnovamento 
del Mezzogiorno» La segrete
ria del Pei ha anche rivolto a 
Chiaromonte «il ringraziamen
to caloroso per l'intelligenza e 
la dedizione con cui ha retto 
la direzione de l'Unità in un 
periodo particolarmente deli-

tare la congruità della norma
tiva vigente e della conse
guente azione dei pubblici po
teri, formulando le proposte 
di carattere legislativo ed am
ministrativo ritenute opportu
ne per rendere più coordinata 
ed incisiva l'iniziativa dello 
Stato, delle Regioni e degli en
ti locali e più adeguate le inte
se intemazionali concementi 
la prevenzione delle attività 
criminali, I assistenza e la 
cooperazione giudiziaria, ac
certare e valutare la natura e 
le caratteristiche dei muta
menti e delie trasformazioni 
del fenomeno mafioso e di 
tutte le sue connessioni; riferi
re al Parlamento, al termine 
dei suoi lavori, ogni volta che 
lo ritenga opportuno, comun-

cato, che ha visto il giornale 
impegnato in un profondo, 
necessario rinnovamento» 
Per quel che riguarda le con
seguenze che la nomina di 
Chiaromonte comporta nella 
direzione del giornale, la se
greteria del Pei ha comunica
to che «ne saranno investiti la 
Direzione e il Comitato cen
trale» 

•Sento il dovere - ha affer
mato a sua volta Gerardo 
Chiaromonte in una dichiara
zione letta alla redazione de 
l'Unità - innanzi tutto di nn-
graziare i presidenti delle Ca
mere per la fiducia che essi 
hanno voluto esprimere nei 
miei confronti, nominandomi, 
su indicazione dei gruppi par
lamentari comunisti, presi-

Gerardo Chiaromonte 

dente della Commissione par
lamentare di inchiesta sul fe
nomeno della mafia e sulle al
tre associazioni criminali simi
lari Lascerò quindi, dopo due 
anni di appassionato lavoro e 
di uno sforzo che abbiamo 
compiuto per il rinnovamento 
e il rilancio del giornale, la di
rezione de l'Unità Delle con
seguenze che ne derivano, di
scuteranno e decideranno, 
nel prossimi giorni, nelle for
me dovute, la Direzione e il 
Comitato centrale del Pei» Il 
valore della designazione di 
Chiaromonte £ stato sottoli
neato dal presidente della 
Commissione centrale di con
trollo del Pei, Gian Cario Pa
letta «E la persona più indica
ta - ha detto - per la presiden-

Ubero Gualtieri 

zadella Commissione antima-
da. sia per la sua grande digni
tà che per la espenenza di me-
ndionalista» 

Gli auguri dei senaton co
munisti a Chiaromonte per 
•'«incarico istituzionale di al
tissima responsabilità» affida
togli sono stati espressi dal 
presidente del gruppo, Ugo 
Pecchioll «La ncchissima 
esperienza del compagno 
Chiaromonte, le sue doti di di
rigente politico e di uomo di 
cultura saranno ora - ha poi 
affermato Pecchioll - messe 
al servizio della difesa della 
democrazia, della civile con
vivenza e del progresso socia
le contro l'offensiva della cri-
minalità mafiosa e le protezio
ni politiche dì cui gode» 

Antimafia 
que una volta all'anno 

La commissione, avendo 
gli stessi poteri dell'autorità 

Siudiziaria, può procedere ad 
iterrogaton, ferme restando 

le norme del codice penale 
Tra i limiti, quelli che riguarda
no i segreti (di Stato, d'ufficio. 
rirofessionaie e bancario) per 
quali si applicano le norme in 

vigore Gli agenti e ufficiali di 
polizia giudiziaria non sono 
tenuti a rilevare alla commis
sione i nomi di chi ha loro for
nito informazioni. 

Importante è la norma di 
deroga al divieto stabilito dal 
codice di obbligo del segreto 
per quanto riguarda le copie 
di atti e documenti relativi a 
procedimenti e inchieste in 
corso presso l'autorità giudi
ziaria o di atti e documenti re

lativi a indagini e inchieste 
parlamentari E la stessa com
missione (che può anche de
cidere di riunirsi in seduta se
greta) che stabilisce quali atti 
e documenti dovranno essere 
divulgati, anche in realazione 
ad esigenze attinenti ad altre 
istnittorie o Inchieste in corso 
Devono, in ogni caso, essere 
coperti dal segreto gli atti e i 
documenti attinenti a proce
dimenti giudiziari in fase 
istnittoria. La stessa commis
sione disciplinerà, con regola
mento interno, Il proprio fun
zionamento e la propria attivi
tà isuoi componenti sono ov
viamente tenuti al segreta 

per i gruppi comunisti fan
no parte della commissione, 1 
senaton Ugo Benasst, Perdi-

«Deciderà il Ce suffilnità", 
senza inseguite le chiacchiere)) 
Titoli a effetto, parecchie forzature, anche qualche 
caduta di stile: nel complesso quel tono un po' 
«drogato» che di questa tempi la stampa assume 
regolarmente quando si tratta di questioni relative 
al Pei. Comunque era prevedibile che, dopo la 
nomina del direttore deH'«Untta» Chiaromonte a 
presidente dell'Antimafia, si manifestasse una rea
zione di interesse e di attesa sul futuro del giornale, 

UBO BADUEL 

dell'organigramma del Pei»), 
e quella di Gian Carlo Pajetta 
che ha detto. «Mi auguro che 
troveremo un buon direttore 
per ('"Unità", cosa che £ 
molto difficile».. 

A questo punto, per mette
re un po' di ordine e capire 
meglio, abbiamo rivolto al
cune domande a Piero Fassi
no. 

• I ROMA II fatto che 
•'«Unità» abbia realizzato ne
gli ultimi anni un visibile nn-
novamento di formula e di 
contenuti, ottenendo un si
gnificativo successo editona-
le, ha contribuito da tempo, 
del resto, a creare attese (e 
quindi spesso anche elucu
brazioni, interpretazioni erra
te, distorsioni) che si rifletto
no In un nuovo interesse del
la gente, del «palazzo» politi
co, degli altri giornali Di 
questo un giornale non può 
certo lamentarsi 

Naturale che l'annunciato 
cambiamento nella direzio
ne dell'«Unltà» abbia dato 
quindi la stura len a mille vo
ci, echi, sussurri e grida. Diffi
cile però, a quel punto, trova
re sempre una linea logica 
nelle diverse reazioni Perlo 
più i commenti di stampa 
hanno sottolineato che la 
nuova direzione dell'«Unità» 
dovrà essere «più omoge
nea» alla linea del «nuovo 
corso» enunciata da Occhet
to Ma subito, spesso sugli 
stessi giornali o su alcune 
agenzie, si £ parlato nel con
tempo di una sorta di «rivin

cita» del partito sulla autono
mia del giornale Era una evi
dente contraddizione, e in
fatti tutta una serie di Illazioni 
su diversi nomi di possibili di
rettori (D'Alema, Mussi, Vel
troni, Petruccioli, Foa) pub
blicate dai giornali indicava
no che comunque anche per 
quella via veniva confermata 
la linea del nnnovamento 
dell'«Unità» 

Del resto il fatto - anch'es
so messo in rilievo corretta
mente da alcuni giornali -
che per la pnma volta si (osse 
inaugurata una nuova prassi 
informando direttamente e 
preventivamente - da parte 
del partito-editore - la reda
zione del giornale, tramite I 
suoi organi elettivi, sui muta
menti decisi, suonava fin 
dall'inizio piena conferma 
della sintonia fra rinnova
mento del giornale e nuovo 
corso del partito 

Fra le dichiarazioni fatte 
ien da alcuni uomini politici, 
c'è da registrare quella del 
capogruppo socialista della 
Camera Capna (•£ il pnmo 
segnale della ristrutturazione 

la 
deU'«IJnJtà.r 

Finora, ha risposto Fassino, 
abbiamo preso una sola de
cisione. proporre II compa
gno Chiaromonte per la pre
sidenza della commissione 
Antimafia La nomina e avve
nuta ed £ un'ottima cosa. 
L'impegno di uno dei più au
torevoli parlamentari comu
nisti, profondo conoscitore 
del Mezzogiorno, studioso 
della questione meridionale, 
in un incarico di cosi grande 
rilievo e in un momento co
me questo, £ una garanzia 
piena per tutti coloro che 
hanno a cuore la democrazia 
e vogliono consolidare, nella 
lotta alla mafia, l'unità del 
paese, il rispetto delle leggi, I 
dintu dei cittadini. 

Qneato era apre 11 proble-

deUUUmltà», lo avrete pur 
affroauto la qualche an
dò. 

È chiaro che si apre questo 
problema Che vuoi che ti di
ca? Noi pensiamo che questo 
problema possiamo risolver
lo nel modo migliore, guar-

D Pd torinese sul congresso 
impegnato, per due sedute, il 
Comitato federale e la Com
missione federale di controllo 
del Pei torinese 

La nota sottolinea che il di
battito deve essere volto a ri
lanciare e precisare l'iniziativa 
e il lavoro del Partito impo
standoli principalmente su tre 
temi le idee Iona e gli obietti
vi di fondo dei programma del 

Pei, la nuova forma partito, la 
strategia per I alternativa di si
nistra e di governo 

I comunisti torinesi sono 
del parere che il Congresso 
non debba avere «Il carattere 
universale e necessariamente 
unanimismo di quello di Fi
renze», ma debba invece fare 
il punto sulle scelte politiche 
•sviluppando II dibattito in tor

me che consentano I eventua
le presentanone di mozioni 
diverse e, in conseguenza, il 
voto delle stesse con la libera 
espressione di maggioranze o 
minoranze» L'apertura del di
battito congressuale e la npre-
sa dell'iniziativa tra la gente 
nchiedono, si afferma ancora, 
•una forte rivitallzzazlone pe
riferica del Partito e quindi, in 

nando Imposimato, Girolamo 
Tripodi, Ugo Vetere e Giusep
pe Vitale e i deputati Antonio 
Bargone, Francesco Forleo, 
Antonino Mancino, Neide 
Umidi e Luciano Violante Per 
la Sinistra indipendente il se
natore Guido Rossi e il depu
tato Ada Becchi Tra • compo
nenti degli altn partiti spicca
no i nomi dei de Umberto 
Cappuzzo, Gaudio Vitalone e 
Giuseppe Azzaro, dei sociali
sti Giacomo Mancini e Salva
tore Andò, del repubblicano 
Ubero Gualtieri e del liberale 
Francesco De Lorenzo 

A quattro mesi dalla legge 
Istitutiva, la commissione può 
ora metteri ali opera prose
guendo e approfondendo il 
buon lavoro condotto dalla 
commissione Alinovi 

Emergono soluzioni inedite 

Parma, nella riforma 
del Pei «anche la figura 
del comunista «parziale» 
È qualche cosa di più di una riflessione sul partito, 
è una proposta concreta per la sua riforma. È stata 
discussa a Parma e nasce dal lavoro del giovane 
gruppo dtngente. È un progetto di riorganizzazio
ne che si pone l'obiettivo di «superare la rigidità 
della tradizionale organizzazione comunista», per 
dare corpo al partito di programma. Le conclusio
ni del segretario regionale del Pei, Davide Visani. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNA PAUAMNI 
assi PARMA La proposta di 
riorganizzazione che modifica 
radicalmente l'attuale struttu
ra del Pei, £ passata per ora al 
vaglio dell'assemblea di orga-
nizzazone della città di Par
ma, laddove il partito in que
sta provincia ha più problemi 

•Si tratta di innovare con 
coraggio - ha affermato Lu
ciano Mazzoni, coordinatore 
della commissone che ha ela
borato la proposta - confer
mando il carattere di massa 
del partito, ritrovare le ragioni 
di impegno secondo un ideale 
politico, democratico e socia
lista, sulla base di un program
ma realistico e di cambiamen
to» 

Ed allora ecco che la strut
tura piramidale sezioni-zone-
Federazione-apparato, non 
può più funzionare, dal mo
mento in cui II meccanismo 
che porta all'adesione non £ 
ideologico, ma legato ai con
tenuti del programma. 

Anzi, si va oltre facendo te
soro dell'esperienza delle 
donne comuniste, La parteci
pazione al Pei non per forza 
nasce dalla condivisane tota
le del programma e, quindi, 
da una partecipazione «in lo
to», ma può nascere dalla 
condtvislone di una parte del 
programma e dalla voglia di 
partecipare alla elaborazione 
di una parte di quel program
ma. Il attero della «differen
za» viene riproposto, non solo 
quello della differenza di ses
so, ma su ogni altra espressio
ne 

Nasce, dalla proposta di
scussa a Parma, una immagi
ne circolare della struttura or
ganizzata del partito. Le sezio-
ni della città vengono accor

pate e qualificate per tema, 
nascono 1 «cantieri»- centri di 
iniziativa, aperti ai non iscritti, 
sede di elaborazione. 

Ne funzionano già tette'. 
due sull'ambiente, poi sul la
voro, sulla riforma dello Stato, 
e I diritti del cittadini, sulla 
questione religiosa, un centro 
di documentazione, un centra 
di Iniziativa sulla coopcrazio
ne Intemazionale Una struttu
ra circolare dettata da due 
motivazioni di fonda «Partire 
dal basso per invertire il tradi
zionale flusso della direzione 
politica, allargare le basi della 
direzione politica, coinvol
gendo le più ampie istanze at
tivabili e tutte le competenze 
disponibili», 

Il dibattito ha fatto emerge
re un'adesione di fondo alle 
linee proposte, ma anche ri
serve, L'obiezione di fondo £ 
soprattutto questa: chi dirige 
questa struttura? 

•Il pregio di questa confe
renza d'organizzazione - ha 
detto nelle conclusioni II se
gretario regionale del Pel, Da
vide Visani-sta nel fatto che 
sulla base di proposte concre
te si può cominciare a costrui
re e a sperimentare un nuovo 
modo di essere del partilo e 
del suo rapporto con la socie
tà L'esperienza e le scelte del 
Congresso ci diranno se « do
ve dobbiamo correggere le 
decisioni che stiamo assu
mendo, ma £ Importante die 
questa fase di riforma del par
tito venga aperta». 

•Dobbiamo sapere-ha ag-
- ' - •"—*-che Ir --•-•--giunto Visani-

ra decisiva e quella tra partito 
di programma, (orme originali 
di militanza e nuovo con» po
lita» del Pel». 

dando sia alle esigenze del 
giornale che alle attese dei 
letton e all'impegno del par
tito.. 

C lRo la»gUd>ie«L pe
rò, e pia clrralennao, tor
te, a«M attese* 

Senti, questo problema lo di
scuterà la Direzione e poi de
cideranno il Ce e la Ccc, uni
ci titolari del potere di desi
gnazione. E II Ce come sai £ 
già convocato per martedì 
pomeriggio, Certo, lo so be
ne £ molto probabile - co
me £ già accaduto oggi - che 
fino ad allora molti si eserci
teranno nel gioco del loto-
direttore Posso dirti solo 
che nelle nostre riunioni non 
£ stato fatto ancora alcun no
me, da parte di nessuno An
che io ho letto le molte illa
zioni tutti I nomi fatti sono 
validi e possibili, e altn se ne 
possono ipotizzare Saranno 
esaminate tutte le possibilità, 
considerando il complesso 
delle esigenze alle quali dob
biamo fare fronte E inutile 
Suindi esercitarsi nelle previ

eni basta avere pazienza 
solo per pochi giorni 

Ila trinili eie praceenre 
pellicolari, consnltaiio-
DL..T 

Procederemo con la tranquil
lila che in queste cose £ ne
cessaria, senza correre die
tro alle chiacchiere, nel n-
spetto delle nostre regole, 
dei poten degli organismi di 
ngenti, dei diritti e delle atte
se delle redazioni di Roma e 
di Milano dell «Unità» 

tempi brevissimi, un decentra
mento di uomini e risorse an
che per una nuova concezio 
ne della democrazia e dell'au
tonomia, superando strutture 
di apparato pesanti e costose, 
largamente burocratizzate e 
investendo in progetti e in ini
ziative con una forte e mirata 
professionalità a proiezione 
estema» 

Per costruire 
insieme 

la nuova forza 
del Partito 
comunista. 

Iscriviti al Pei. 

Nelle feste de l'Unità ci si può iscrivere al Pei rivolgendosi 
allo "stand" dedicato al Partito, o alla Direzione della festa 

l'Unità 

Giovedì 
14 luglio 1988 
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